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NT! SPORTI 

f 

UN V GRANDE FESTA POPOLARE 

Celebrata in U. R. 8. S. 
la giornata dello sport 

Milioni di alititi In gtirn - Muniluslazioni in 
tulio IH cìllà B in lutti i colliri f tu ITI linoni! 
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' • MOSCA, 21. — Con granfio solen. 
.. nt»à è stata celebrata in tutta 
.; l'Unione Sovietica la • data del 

19 agosto, giornata dedicata allo 
«poi t; milioni di atleti hanno jja-

; reggiato nelle varie - competizioni 
• c h e hanno • avuto luogo In tutta 

l'Unione. Impossibile elencare il 
' numero delle gare: ogni citta, ogni 

•''"' villaggio, ogni piccolo centro ha 
avuto la sua grande rassegna delle 

• forze «sportive. Ci limitiamo perci<,> 
ad elencare brevemente le compe-

• tizioni di maggior rilievo. • 
'•'Migliaia di spettatori hanno as

sistito a Mosca alla riunione ippica 
, imperniata sui duemila metri ad 
• ostacoli; la vittoria, a conclusione 

di una gara tirata ed entusiasmati. 
, te è arrisa a Nikolai Asibov, che 

ha coperto la distanza in due mi
nuti, tredici secondi e tre decimi. 

Al campo d'aviazione di Chkalov, 
preceduta da una grande rivista 

• hanno avuto luogo jc manifesta/io. 
ni organizzate dall'Aereo Club 
Centrale; particolarmente emozlo-

• nante l'esibizione dei migliori pa-
. raca'dutisti dell'Unione. . 

Nelle gare di campionato di cal-
v ciò per l'assegnazione della Coppa 

dell'Unione Sovietica, la « Spnr-
'* tak » • di Mosca ha battuto cori il 

clamoroso < punteggio di 5-0 • la 
. « Spartak » di Uzhgorod (Transcar. 

pazia), la squadra di Kuibyshev ha 
piegato di misura per 1-0 la Dina
mo di Mosca e la giovane squadra 

• di Knlinin, apparsa più veloce e 
affiatata, ha superato la Dinamo di 

. Leningrado per una rete a zero. • 
DI grande interesse ' sono state 

le gare ciclistiche evoltesi a Minsk 
con la partecipazione di atleti di 
Mosca, Leningrado, dell'Ucraini», 
dell'Estonia,, della Lettonia, della 
Georgia, dell'Armenia e di molte 
altre Repubbliche. La gara dei cin
quanta chilometri su strada, riser
vata alle donne, è stata vinta dalla 

' squadra di Mosca che ha coperto 
la distanza in un'ora, venticinque 
minuti, diciassette secondi - e otto 

- decimi. La squadra della Federa
zioni! russa ha trionfato nella 100 
chilometri su strada per uomini 

to dalia estone Gustai, ' mentre il 
moscovita Pylayev ha vinto la gara 
maschile con il tempo di due ore, 
ventisei minuti e clnqunntaduc se
condi. 

I campionati giovanili di palla a 
Vino che hanno avuto luogo a Sta
lingrado con la partecipazione (iel
le squadre di • Mosca. Leningrado 
e delle Repubbliche dell'Unione so-
no stati vinti dai giocatori della 
Capitalo, mentre quelli di Lenin
grado si sono assicurati il secondo 
posto. 

Freeiiuiii messo k.o. 
dal prodigioso Saddler 
FILADELFIA, 21 — Il campione del 

mondo del pesi piuma, Sandy Sad
dler ha battuto Ieri fiera per k.o. alla 
quinta ripresa l'americano Heinle 
Freemnn in un combattimento di die
ci riprese, non valevole per il titolo. 
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HKMU KIUIUNFiMIAE. una delle più audaci inotockliste sovietiche, 
ha vinto In questi giorni per lu categoria 350 cine, la classica gara su 

circuito Pirlta-Kosse-Kloostrlmetsa 

1 CALCIATORI HANNO KiPRKSO IL LAVORO 

Scarsi elementi di giudizio 
dalle prime partite amichevoli 

Allusa peril Milan. luvuntus u.;Fiorentina'- Buone prove di 
Ka/ini e IliiHluljtik - iti Lazio'-cerea ancora una mezza/a 

partitelle di alcune squadre impu
zienti di mettere In giusta tose le 
loro formazioni.. Squadre di « scric 
A » come l'jnter. n Napoli, la Trie
stina, la Spai, 11 Novara e la Samp-
dorla hanno regalato, ai loro tifosi, 
Vittorie H Jurt'o punteggio; ma el 
tratta' ili succerai di minima impor
tanza perchè conseguiti contro av
versari delle divisioni minori. Quindi 
per giudicare questi < team* > a&pct-

Nella rada di Tallinn, in Estonia.jtlamo occasioni più serie. Ad ogni 
modo, cwl di paesaggio, diremo che 

Domenica score a ha visto le prime dispiaciuti 1 due boemi Kalml (moz-

1 : trecento - migliori equipaggi del 
paese si sono dati convegno per i 
campionati veloci. Durante il primo 

: giorno si è svolta la regata a staf
fetta che è stato vinta dall'equipag
gio dei Sindacati. ---••••».--:i-.r. 

Attraenti competizioni motocicli
stiche hanno avuto luogo a Lenin* 
grado con la partecipazione di 230 
corridori; J! programma era costi
tuito da una corsa ' campestre di 
cento chilometri per uomini t. di 
cinquanta per donne. Il miglior ri
sultato femminile è stato consegui. 

l'Inter, che ai è prodotta all'Arena 
contro i suol « ragazzi », ha messo In 
linea -11 portiere Ghczzl, già del 
Modena, e la mezz'ala Brocclni, che 
viene dal Venezia: 1 due sono pia
ciuti al presenti. • 
1 Nel Novara al è esibito, per la 
prima volta, 11 tedesco Jan da che 
potrebbe rivelarti uà palleggiatore 
prezioso per jl club piemontese; in
vece nell'Atalanta. che mancava di 
•Teppson • di Soprcn.sen, l'ex terzino 
Rota si è fatto valere con la maglia 
n. 9. 

Neli* file della Triestina non «ono 

LA PREPARAZIDM DELLE DUE "ROMANE. 

Saboto col Chinofto-IMerì 
prima uscita della Lazio 

Netto rifiuto della Roma alle richie
ste della Juve per l'allenatore Viani 

Ieri mattina, di buon'ora. 1 calcia
tori fiallorossi sono tornati ad alle
narsi per la seconda volta sul ter-

" reno dello Stadio. Nessuna variante 
: rispetto a Ieri sul lavoro di prepa-
. razione: I soliti girl di campo, scatti. 

salti e palleggi. Nel pomeriggio Viani 
; e Masettl hanno tenuto al giocatori 
. u n a breve lezione teorica. 

Un certo orgasmo ha gettato nel 
' clan giallorosso una telefonata del 

J«residente della Juve Agnelli, il qua-
e. in vista della probabile sostitu

zione di Carver, ha chiesto alla Ro
ma Viani. Alla richiesta è stato però 
opposto un netto e deciso rifiuto sia 
da parte della società, che da parte 
di Viani il quale si è dichiarato con-

.; lentissimo di lavorare a Roma. 
Il turno di lavoro dei biancoazzurri 

ha avuto inizio alle ore 15: presenti 
titolari e riserve, Bigogno ha fatto 
svolgere un intenso lavoro atletico: 
il pallone ha fatto capolino' solo nel 

. Anale. Notizie spicciole: Lofgren ha 
ieri comunicato che giungerà a Ro-

' ma sabato; sabato prossimo allo Sta
dio la Lazio incontrerà il Chinotto 
Neri. . . . . - • 

K • .-;• 

Gli azzurri Bl atletica 
• t r rtocaatn i\ Stoccarda 

'" La Presidenza della FIDAL. ha co*l 
tarmato ;a squadra che incontrerà la 

nazionale tedesca a Stoccarda nel 
giorni 1 e 2 settembre: 

M. 100 - 31. J00 - Staffetta 4 X 100: 
Grossi. Leccese, Penna e due atleti 
da designare. M. 400-Staffetta 4X400: 
Dani. Fillput, Grossi. Rocca, Siddl. 
Af. 400: Lanzi e un atleta da deslgha-
re. M. 1300: Maggioni. Tagliapletra. 
31. 5.000: Lai. PepplceUI. 31. J0.000: 
Bcvlacqua. Pcppicelll. 3f. HO osfacoit; 
Albanese, Balestra. 31. 400 ostacoli; 
Bettella. Fillput. Salto in alto: Berne*. 
Canipagner. Salto in {ungo: Ardlzzone. 
Druetto. Salto triplo; Bertacca. Tosi. 
Sullo con l'aita: Ballotta. Chiesa. Lan~ 
ciò' del peso; Profeti e un atleta da 
designare- l.aneto dei ri'seo; Consoli
ne Tosi. Lancio del giovellotto; M»t-
teucci, Rovsi. Lancio del martello; 
Taddia, Tavernarl. 

Il 30 settembre hriiierà 
il caMpttftato i rugby 

MILANO. 21. — La federazione ita
liana Rugby ha stabilito per il » 
settembre la data di inizio del cam
pionato di serie « A . • per il 14 ot
tobre quella del campionato di ««-
rie • B ». La chiusura delle iscr!« 
ztonl è stata fissata inderogabilmen
te al 5 settembre aia per la * A * 
che per la • B ». 

z'ala) e Hlnduijnk (terzino centrale) 
Non sappiamo ancora se i dvtc stra
nieri saranno scritturati, però la 
squadra di Trieste con Curtl e Kal
ml avanti. Ciccarci!! e Giannini op
pure Carnler diotro, potrebbe mette
re Jn linea un discreto * quadrila
tero ». • Inoltre l'allenatore mister 
Guttman. che ben conoi.ee l'argentino 
Curtl. per averlo avuto alle sue di
pendenze nel Padova, «apra certo 
sfruttare il meglio del sud-americano 
che è n tiro a rete. Troppo fHcill 
le prove della Spai e della Samu-
dorla a Bassano e Cuneo per pren
derle in considerazione e lu medesi
ma casa GÌ dove dire del Napoli. 

Ora gli sportivi attendono la en
trata in azione del Milan. della Ju
ventus (clie incominciera ad allenarsi 
proprio oggi), del Bologna e delle 
altre aquadre di maggior rilievo. At
tera in particolare è lu Fiorentina, 
ma anche del Torino, dalla vita tan
to travagliata, $1 parla parecchio. I 
tecnici « granata > scritturando l'al
lenatore Sperone ninno fatto un 
buon colpo: meno convincente — ul 
contrario — e stata la vendita dal
l'argentino Santo* al posto del quale 
è stato chiamato 11 giovane Raul 
Conti, già riserva del « Rlver Piate » 
di Buenos Aires. Un'altra aquadra 
che potrebbe dare buoni risultati 
sembra la Lazio, sebbene il cambio 
di allenatore (Sperone-Bigogno) non 
sembri positivo per la compagine ro
mana. La Lazio ha scritturato Anto-
niottl e Fuln. due giovani promet
tenti oltre al mastodontico turco Su-
kru ed alla mezz'ala svedese Sune 
Lofgren: - -

Per l'altra mezz'air., avendo liqui
dato il prezioso Cecconl. sono stati 
interpellati dalla Lazio i famosi bra. 
stilarti Ademlr a Jalr. Ala prevedendo 
del rifiuti erano «tati fatti dalla so
cietà • bianco-azzurra •> passi per 
avere lo scozzese Mac Phsil il quale 
vorrebbe completare 1 suoi studi alla 
Università Gregoriana di Roma. Ma 
il «Celtlc». la squadra di Mac Phail. 
il quale ha 25 annt e »e«i chilogram
mi 90. non è di questo parere ed «U 

LA PRIMA USCITA DEL MILAN 

Pioggia A refi rossonere 
itell'alienameiito di S. Pellegrino 

MILANO. SI. — A San Pellegrino, 
il Milan ha disputato, in 3 frazioni. 
la prima partita di allenamento in
contrando la Kquadn; locale. Nelle 
prime due frazioni 1 campioni d'Ita
lia sono scesi nella formazione tipo 
schierando: Buffon. Silvestri e Bono-
mi: Annovazzi. Crosso. Tognon; Bu
rini. Green. Nordhal. I.edholm e Re-
nosto. Sono state segna** due reti 
per tempo, rispettivamente ed opera 
di Annovazzi. Ltedholm. Nordlial e 
Green. . • . 
. Nel terzo tempo 11 Milan ha schie

rato la seguente formazione: Bar-
delll. Silvesti. Mencrotti; Annovazzi. 
Grosso. Tognon. Frignani. Nordhal. 
Secchi. Vicario»o. Retiosto. Sono sta
te segnate altre tre reti tutte ad ope
ra di Renosto. 

lora, tramite il celebre • manager » 
dell'Arscnal Tom Whittackcr, «ono 
state avviate du BJgogno trattative 
con un uitru scozzese: Jimmy Mn-
son mezz'ala destra, del « Thlrd La
nari* ». . . 

Il * Thlrd Lanark », di Glasgow, è 
un antico club, fondato nel 1872. che 
vinse la « Scottish Cup > nel 1889 e 
nel 1005 oltre al •' Campionato della 
Lega » nel 1903-4. Ebbene U « Thlrd 
Lanark * che hu una bella tradizione 
ad ogni modo sembra disposto « ce
dere Il suo atleta. Jlmtny Mason, che 
deve avere circa 28 anni, è alto a 
Piedi e 3 pollici (m.1.801): non è 
perciò un gran,, che d'uomo, tuttavia 
come calciatore viene considerato da 
Alev James, il leggendario ex-attac
cante dell' « Arscnal -, un « artista 
della palla ? paragonabile agli attuali 
Inglesi Tommy Pearaon, Jimmy Ha-
gan ed Ecidio Baily. -

Jimmy Mason è un giocatore am
bidestro. stagionato por esperienza, 
carriera e fama: sarebbe interessante 
vedere all'opera questo « professio
nista • di sicuro valore nelle Ale del. 
la ruvida Lazio 

EPISODI POCO NOTI DELLA VITA DEL "CAMPIONISSIMO,, 
a«aa«aiv«aaa**saaaaaaaa^HWBiaaaBBBaBlaBBaaaaaBBBaMa»inaaaaa^MaBaaaiBaiaaiBBaBB^BaaaaaaaaaaBBBBBS 

Bombardamenti, fame e America 

" Ramazzare, ramazzare ! „ gridò il sergente • inglese e comin
ciò a sparare col mitra - Un'ora di fila per prendere l'acqua 

. - . . • • • ' I r i ' - . • • ; - ; 

in Africa, ti caporale Angelo Fau
sto coppi del 38° Fanteria corse tre 
pericoli mortali. Dico tre » perchè 
questi, naturalmente, furono i prin-
cipall e non voglio tener conto di 
quelli minori, jxr così dire margi-
nali, che fanno parte cioè del co
mune « corredo » di ogni guerra Che 
si rispetti. F.cco dunque il nostro 
Campionissimo in divisa cachi a 
Tunisi. Se la sporca subito la divi' 
sa, come ho raccontato nell'articolo 
precedente, gettandosi a terra per 
il primo bombardamento sullo ates
so campo ri'aila;io«»; dove era ap
pena atterrato. Ma non era che lo 
inizio. 

Il caporale Coppi viene ripulito 
alla meglio e adibito al c'entro Pi-
stribuzlone Munizioni dell'Armata 
(in tutte li'ttcrc maiuscole come 
»jna«o nell'Esercito). Ve lo immagi
nate il «ostro recordman dell'ora, 
il nostro futuro Campionissimo. 
tutto il giorno in mezzo agli obici 
di ogni forma e potenza sotto it 
sole, a picco? Dite voi, SOM cose se
rie? pitelo voi sportivi carissimi, se 
è bello e giusto che uno dei nostri 
maggiori fuoriclasse debba starsene 
coi pericolo delle bombe attorno 
che possono scoppiare anche solo 
per ti sole feroce che picchia tutto 
Il giorno senza remissione. Non sto 
a descrivervi lo stato d'animo di 
Fausto. Un vero tormento. Per for
tuna egli viene fatto prigioniero 
dagli anglo-americani. 

La data del «fausto avvenimento» 
è del sette maggio. Vi è un altro 
Fausto con Coppi, è il tenente #U 
done. I. due vengono portati con 
molti nel campo di concentramento 
di Mcgcs ci Rab. uno dei più gran
di. at confine della Tunisia con la 
Algeria, vi sono altri scttantamila 
prigionieri, non vi sono bombe, ma. 
in compenso, sewpre U so/ito sole 
feroce che fa salire il termometro 
oltre i quaranta all'ombra. Non vi 
è acqua, si donne, per terra (dicono 
rhc fa bene alle reni). Gli anglo
americani sono carichi di scatolette, 
mangiano a quattro palmenti, soìio 
sempre cos'i simpatici, ma. manco 
i morire, che vi diano qualcosa da 
masticare. 

— Divorerei un tubolare, se po
tessi averlo; — esc/ama un giorno 
Fausto. : - • • . 

— Faustino! — grida . qualcuno 
che lo ha riconosciuto. 

Si tratta (udite, udite!) di Eteo-
cle Ventura, autiere, come si diceva 
a quei tempi, dei ventesimo Rag
gruppamento Automobilistico di Tri

poli. vecchio africanista e nativo di 
Tortona. / due ai abbracciano. Fau
sto è a torace rtado s in pantalon
cini corti, non ho un aspetto florido. 

— Tu imi fame — stabilisce lo 

autiere che se ne intende. — voi, 
corridori ciclisti, avete sempre fa
me, lo » . 

— Non aon più u n ciclista — 
precisa Fausto che è sempre stato 
un po' masochista — sono soltan
to ' ut» prigioniero affamato. Ogni 
giorno, alle undici, mi danno le gal
lette e una scatola di carne, biso
gna fare la coda di un'ora; un'altra 
ora bisogna farla per prendere l'ac
qua. Sto per crollare. 

— Ci ()CnSo Io. — disse, come il 
Cavaliere, l'autiere. — Lascia fare a 
rne. 

Si entrava cioè, per Fausto, nel 
secondo pericolo mortale, dopo le 
batnbe. il rischio di morire di fame. 
Per sua fortuna era comjjarso Eteo-
cle. Egli sparì alla ricerca di un al
tro suo amico e comparve un ser
pente inglese, in compagnia di un 
mitra. «Ramazzare, ramazzarci» si 
mise a gridare il sergente, facendo 
il gesto con l'arma e, per rendere 

ben chiaro quanto voleva, fece se
guire alla perentoria ingiunzione un 
paio di raffiche che passarono nei 
paraggi di un telo da tenda dove 
Fausto si era messo a riposare, il 
Campionissimo cominciò a racco
gliere velocemente, allora, i. pezzi 
di carta che si trovavano nei suoi 
paraggi tenendo d'occhio l'umorista 
inglese con mitra. 

Ricomparve Tcoclc, diminutivo di 
Eteocic, con aria mefistofelica. Dis
se che tutto era aggiustato. 

— Vieni — soggiunse. 
SI trattava di un altro prigionie

ro italiano, un romano addetto alla 
mensa dei sottufficiali anglo-ameri
cani. Era un cameriere che «portava 
in mensa » ed era un ammiratore 
del mago dell'inseguimento. 

— Ammazzate, come eel magroI 
— disse costituì quando comparve 
Fausto. — che. non inagni? 

Fausto fece un cenno d'assenso. 
— Aspettarne. 

La cura ricostituente 
G'o'l cominciò la cura ricostituen

te di Coppi. Tutti i giorni, cinque 
minuti prima che scoccasse mezzodì, 
Tcocle si presentava alla mensa dei 
sottufficiali. Il romano si affacciava 
con una latta di benzina in mano 
e dicero al tortonese: , 

— Vatnme a getta sta roba nel
l'Immondizia. 

Nella latta c'era invece carne ar
rosto e pane che il Campionissimo 
divorava poco dopo nascosto nella 
tenda, mentre Teocle, a scanso di 
sorprese, montava la guardia. 

Così, dopo le bombe. Fausto ti 
salvò anche dal crepare di fame. Ma 
corse ancora, couie ho detto all'ini
zio. un pericolo mortale, jl terzo. 
Per poco non finiva in America no
me un seigiornista qualsiasi. Grave 
rischio e si salvò per un pelo. Sen
tite. . 

Un bel giorno fece irruzione nel 
campo di conccntramcnto dove era 
rinchiuso il Campionissimo, una tu
multuosa macchina americana cari
ca di soldati canadesi di Sanità. Era 
l'ora di cena, i sessantacinque gra
di di calore al sole andavano sce
mando. si era levata persino una 
bava di vento. 

— Chi vuol venire — gridarono 
l canadesi anche loro sempre face
ti — aiutiamo in America! 

Si trattava, naturalmente, di un 
nuovo campo di concentramento e 
di null'altro;ma Fausto, sentendo 
il grido, ai immaginò subito Giorget-
ti e i dollari che egli aveva guada
gnato con le sei-giorni americane. 
Scattò allora e fece gli ultimi due
cento metri in un tempo meravi
glioso, 

STASKHA AL MADISON P E R II , TITOLO MONDIALE 

"Dinamite bionda 
contro Joey Maxim 

«IRISH» BOB MURPHY. che 
per via della potenza distruttrice 
del tuo pugno sinistro e per il 
colore del capelli è stato chiama
to dai «noi tifosi « Dinamite bion
da » incontrerà questa sera al 
Madison Square Garden di New 
York in nn incontro valevole per 
il titolo del < mondo dei medio-
massimi > l'ìtalo-amerìcano JOEY 
MAXIM (Giuseppe Antonio Be-
rardinelll). MAXIM (che è padro
ne della prestigiosa cintura delle 
« 175 libbre » dal « gennaio 195f, 
da quando cioè mise K.O. l'ingle-
•e Freddie Mills) nel tao «ltimo 
match è stato sconfitta ai punti 
da Exsard Charles, mentre invece 
« IRISH » BOB MURPHY, ritenu
to nn doro picchiatore sì è gua
dagnalo fama e notorietà abbat
tendo recentemente Jack La Mot
ta. Il pronostico dell'incontro è 
molto incerto: per quanto MA
XIM sia apparso in gran forma. 
al totaliszatore è dato vincente 
soltanto pe. « a 5 e sembra ebe 
all'ultimo momento MURPHY 
riuscirà a migliorare ulterior
mente la sua posi sione. Alcuni 
dicono addirittura che MURPHY 
partirà favorito. All'incontro, che 
avrà inizio alle ore tt ora loca-
le (le tre di notte ara italiana). 
assisteranno Randy Turpin e il 
campione inglese Don Cockell. 

— lo, io, — disic ansimando — 
Vengo lol • 

Afa fu veramente fortunato. I ca
nadesi di Sanità lo portarono su
bito via. ma poi lo dimenticarono 
in un ospedaletto di campo con una 
scusa qualsiasi, così, per nostro 

vantaggio, Fausto non andò in Ame 
rica e non divenne un seigiornista. 
Ora. l'America fa pietà in molte co
se. ma. soprattutto, in fatto di ci
clismo. Guai se Fausto fosse andato 
in America, sarebbe stato - perduto, 
e non soltanto per il ciclismo. 

Questi dunque. • per concludere, 
sono stati i tre pericoli mortali corsi 
da Fausto Coppi durante la sua pri
gionia: bombe, fame e America. Tut
ti e tre veramente gravi, ma Fausto 
si ricorda soprattutto, e mollo be
ne, delle bombe. L'anno scorso èro 
andato a trovarlo nell'ospedale di 
Trento dove il Campionissimo se ne 
rimaneva immobilizzato con pesi 
dopo l'incidente di Primolano. Sta 
vanio assieme tutta la giornata e 
poi. verso sera, gli ammiratori ces
savano di sfilare nella cameretta cal
da e soffocante e noi due, soli al 
buio, discorrevamo in pace. Una se
ra, all'improvviso, i vetri tremarono. 

Boati e rintronamene. Il cielo si 
illuminò; scoppiarono colpi formi
dabili. Si trattava soltanto di fuochi 
artificiali, un po' sostenuti, ma Fau
sto ai-cva fatto un sobbalzo. ..-•• 
. — Mi ricordano le bombe — disse 
per scusarsi — Mi ricordano male-, 
dettamente 11 periodo della guerra, 

A'on accennò alla prigionia, lui 
non ama parlare di queste cose. 
Quanto ho saputo e raccontato, su 
questi argomenti, l'ho raccolto qua 
e là con fatica. Fausto non ama 
parlare delle sue disgrazie e non ci 
tiene ad essere compassionato. For
se intuisce, con noi tutti, che le site 
disgrazie sono ormai finite. 

GIULIO CROSTI 

Oggi la selezione 
ira Mutti e Scrivanii 
MILANO. 21. — E' stata rinviata 

per li maltempo a domani la prova 
che si doveva svolgere oggi al Ve
lodromo Vigorelll di Milano fra Seri-
vanti e Mutti per designare il cor
ridore da affiancare a Froslo e Marti
no nella gara di mezzofondo. Seri-
vanti e Mutti scenderanno in pista 
nel tardo pomeriggio di domani per 
disputare due prove in linea di 15 
chilometri. In caso di una vittoria 
per parte verrà effettuata~una prova 
decisiva ad inseguimento. 

IL GIRO DELLA GRAN BRETAGNA 

Lo scozzese Jan Steel 
primo a Plymouth 

LONDRA. 21. — Lo scozzese San 
Steel ha vinto oggi In volata la terza 
tappa del Giro d'Inghilterra. Steel ha 
coperto 11 percorso di 195 chilometri 
fra Bournemouth e Plymouth in ore 
5.3836; secondo si è classificato li 
francese Audemard © terzo l'inglese 
Bedwell che conserva la maglia gialla. 

Reg Harris partirà 
venerdì per Milano 

LONDRA. 21. — Il campione del 
mondo di velocità professionisti l'In
glese Reg Harris, venerdì prossimo 
partirà per Milano dove difenderà il 
suo titolo. I campionati ai svolge
ranno sabato e domenica prossima. 

ECINEMA 
ti 

'RIDUZIONI BNAL Alfarena, A-
rena - Preaettlna, Arena Taranto, 
Brancaccio^ Clnettar, Colonna, Fiam
metta, Nouentano, Olimpia, PHnlus, 
Quirinale, Reale* Sala Umberto, Sa
lone Margherita, Europa, Teatri: Fo
ro Italico .• . : , • ; ; . . 

TEATRI : ' v 

BASILICA DI MASSENZIO: oro 
21,30 concerto diretto dal Mo Ba-

• alle con la partecipazione del pia,» 
nlsta Fertile- Musiche di Rossini, 
Vivaldi, Liszt a Brani». 

FORO ITALICO: ora 21: Holioay ono 
Ice 

COLLE OPPIO: ora 21.18: muetonl-
eta Chabernot 

CASINA DELLE ROSE: ora tl,48: 
Spettacolo di varietà n. 11. 

VARIETÀ* 
Alhambra: Adamo ed Evelina • ri** 

Vogues 1951 con I Bonoa 
Ambra-Jovlnelll: Tovarich o riv. 
La Fenice: Colpo di scena a Ohao-; 

tus Krcec e rivista 
Manzoni: Una luce nell'ombra 

•••'•• ARENE '. 
Arena Appio: Col bambino fanno irò 
Adriarena: Santo disonora 
Castello: Abbandono 
Ciatnplno*. Bill sei grande 
Esedra: n porto di New York 
Fiume: La diligenza di Silverado 
Felix: Spie di Napoleone 
Ionio: Ultimatum a Chicago 
Lido: Gabbia d'oro 
Lucciola: La mano della morta 
Monteverde: Duello senza onore • 
Nuovo: Il traditore 
Ostia: La trappola * " 
Proneste: La battaglia 
Selene: L'isola del desiderio 
S. Ippolito: I fidanzati sconosciuti 
Taranto: Amoro maledetto 
Del Pini: Odio 

CINEMA 
Adrlaclne: Il cavaliere gentiluomo 
Adriano: La città del terrore 
Alcyone: Abbasso mio marito 
Ambasciatori: Amore e oaagus 
Apollo: Io sono un evaso 
Arenula: Gli ultimi filibustieri 
Arlston: Al caporale piacciono H 

blonde 
Astorla: La taversa del 4 venti 
Atlante: Nave senza nome 
Attualità: Il padrone delle Terriere 
Augustus: Nozze Infrante 
Aurora: La grande fiamma 
Ausonia: Abbasso mio marito 
Barberini: Bombe su Varsavia 
Bologna: E col bambino fanno tre ~ 
Brancaccio: La diligenza di Silverado 
Capltol: Sabato riapertura 
Capranlca: Imminente riapertura 
Capranlchetta: Il porto di New York 
Clnestar: Gianni e Pinotto nella le

gione straniera 
Clodia: Il leone di Amalfi 
Cola di Rienzo: Abbasso mio ma

rito 
Colonna; La danza incompiuta 
Colosseo: Incrocio pericoloso 
Carso: Sabato riapertura 
Cristallo: Cantate con me ' 
Delle Maschere: SI può entrare? 
Delle Terrazze: Quel bandito sono io 
Delle vittorie: E con il bambino fan

no tre 
Dei Vascello: Libera uscita 
Diana: Nozze infrante 
Dorla: Isola dell'arcobaleno 
Edelweiss: li ponte dei senza paura 
Europa: Spettacolo Walt Disney n. * 
F.xcelslor: Tre ragazze in blu 
Farnese: Sangue indiano ' 
Farò: Quel meravlglloio desiderio 
Fiamma: Ho «posato un demonio 
Flaminio; Bagliori a .Mezzogiorno 
Fogliano: Amore e sangue 
Galleria: Lo spaccone vagabondo 
Giulio Cesare: La taverna idei 4 venti 
Golden: Gianni e Pinotto nella le

gione Straniera 
Imperlale: 11 porto di New York * 
Impero: Una voce nel tuo cuore 
Induno: Nel cuore del cord 
Iris: Una Tosa bianca per Giulia 
Italia: Donne e briganti 
Massimo: Nozze infrante •' 
Mazzini: Amo Luisa disperatamente 
Metropolitan: Signorina rompicollo 
Moderno: Porto di New York 
Modernissimo: Sala A: Addio signo

ra Mlntver; B: La città assediata 
Edelweiss: L'adorabile intrusa 
Novoclne: Femmina diabolica 
Odeon: Non voglio perderti 
Olympia: Inafferrabile . 12 
Orfeo: 40.000 cavalieri 
Ottaviano: Libera uscita • 
Palazzo: Questo me lo sposo io 
Palestrlna: La diligenza di silenzio 
Plaza: Il mio uomo sei tu 
Preneste: Tragedia a Santa Monica 
Quadraro: Il conte di S. Elmo 
Quattro Fontane: Abbasso mio ma

rito 
Quirinale: Lo taverna dei 4 venti 
Q.ulrlnetta: L'eterna illusione 
Reale: I bandoleros 
Rex: La taverna dei 4 venti 
Rialto: Nozze infrante 
R'voli: L'eterna illusione 
Roma: Carambola d'amore 
Rubino: Il segreto del golfo 
Salario: Questo me lo sposo Io 
Sala Umbertn; La Mulquerida 
Salone Marsherlta: fantasia 
Smeraldo: Carambola d'amore 
Stadlnm: Amanti del sogno 
«•tperclnema: Tua città del terrore 
Tirreno: Duello al sole 
Trevi: E col bambino fanno tra 
Trianon: Dopo Waterloo 
Trieste: Ti leone di Amalfi < 
Tascolc: Il figlio del corsaro cero v»ntun Aorlie: Nave senza nome 
Vittoria: Ti ponte del senza paura 
Saperea: Rifarsi una vita - Giro di 

Trancia 
Volturno: La taverna dei 4 venti 
Vertano: La voce nella tempe«ta 
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T E M P E S T A 
SULLACOKEA 

udì • romanao 
IEmT M A B T i m 

Solo l'antica casa della cultura riva va dalla casa della cultura do-
4tra rimasta in piedi nel villaggio 

Wj•«, calata la nette, i soldati del 
'ér1 Presidio sudista, abbandonati da-

. : gli americani sul posto, vi si era-
^ * ao asserragliati col terrore di ve-
Jgl? der arrivare da un moménto al-
rS?' l'altro in paese qualche reparto 
$f£ partigiano della banda che domi-
,J" T\ nava tutte le montagne della zo-

Avrebbero dormito, i sudisti, 
i n a la paura era più forte della 

?j ataachena e continuavano a sta-
% re con le armi in pugno dietro le 

anestre, mesci in allarme dal più 
t piccolo rumore. Già varie volte 
avevano tirato nel buio sventa-

igiiate di mitra. 
• Quando gli spari cessarono Kim 

a strisciare sulla nava 

ve i soldati per scaldarsi avevano 
acceso un gran fuoco. Riuscì cosi 
ad essere abbastanza vicino per 
giungere ad udire persino di tàn-
To in tanto le voci dei sudisti. 
Quando fu nei pressi della piazza 
intuì con orrore di dove arrivava 
quell'odore nauseabondo. Ma pos
sibile che quei pochi uomini del 
presidio sudista avessero da soli 
compiuto il massacro? Li Dzun 
non gli aveva detto che i soldati 
erano pochi, che temevano di 
provocare la popolazione? E per
chè nessuno era andato giù nel
la galleria ad avvisarlo? Che fine 
aveva fatto Li Dzun? Dove stava? 

Restò ancora per un pezzo a 
girare cautamente intorno atìe 

; tt 

venne ancora rotto da altre scari
che e infine egli si risolse ad al
lontanarsi. Riprese la strada per
corsa la mattina e si diresse ver
so la miniera. Ma perchè il vil
laggio era stato distrutto? Non 
poteva essere avvenuto perchè 
cercavano lui, uno che come tanti 
aliri avrebbe potuto ' arrivare e 
ripartire. Dopo un'ora ài cammi
no scorse improvvisamente alla 
sua destra delle luci e bagliori di 
fari. Doveva essere una colonna 
che sostava. Continuò a cammina
re per un pezzo, fino a quando 
non cominciò ad arrivargli il fra
gore dei motori. Dalla luce dei 
fari capì che l'autocolonna si era 
fermata proprio sul piazzale della 
miniera. Ma quanto tempo sareb
be rimasta ferma? ' 

Riprese a camminare e final
mente arrivò vicinissimo al .piaz
zale: nascosto dietro una roccia 
si niise ad osservare che cosa av
veniva laggiù. 

Erano americani quelli della co
lonna: li riconobbe dalle divise 
e udì anche alcuni che sì chia
mavano tra loro. Ma che face
vano férmi sul piazzale? Molte 
ombre andavano e venivano in
torno ai camion e sembrava che 
stessero scaricando qualcosa. 

Continuò ad avvicinarsi cauta
mente soffermandosi ora dietro 
una roccia, ora dietro un albero. 
mòne, giudicando dal numero 

vano sul piazzale pensò che si 
trattasse di uà autocolonna sani
taria, di un ospedale militare che 
si trasferiva verso il fronte. Ma 
perchè sostavano proprio di not

te mentre generalmente è con la 
oscurità che le grosse autocolon
ne marciano sulle strade? 

Quanto tempo avrebbero sosta
to sul piazzale della miniera? Dal 

<Mfa> « B ajkaiu) sssarvava la 
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luogo dove era non riusciva a ve- .' Restò ancora per un pezzo ad 
dere quel che stava avvenendo 
presso i bassi edifici, i magazzi
ni, la mensa, la direzione; ma cer
tamente gli americani, se avevano 
intenzione di pernottare in quel 
posto, si stavano sistemando al 
coperto. Fino a quando non fos
sero ripartiti sarebbe stato paz
zesco tentare di andare a ripren
dere la busta con ì documenti, 
nascosta sotto la mattonella. 

Riprese ad avvicinarsi ancor 
più cautamente e finalmente, na
scosto dietro un grosso abete, po
tè osservare bene quello che sta
va avvenendo nella miniera. Si 
trattava in realtà di un grosso 
ospedale da campo. Alla luce di 
un faro riusci a leggere su uno 
degli autocarri Ospedale iu 87. Ma 
quello che vide, riuscì a capire 
che gli americani non avevano in
tenzione di fare una sosta bre
ve -.dagli autocarri continuavano 
a scaricare grosse casse che ve
nivano trasportate all'interno de
gli edifici. La lunga fila delle 
autoambulanze era stata già si
stemata sotto la tettoia dove un 
tempo sostavano i veicoli della 
miniera. Si udiva il sordo frago
re che facevano i gruppi elettro
geni e si vedevano infermieri; 
muoversi indaffarate da un edi
ficio all'altro. Ai margini del piaz
zale si aggiravano le rentmelle 
con il capo coperto dai grossi cap-
pwsei ìmptrmttbm. • 

osservare, nascosto dietro il jjros 
so albero, poi decise di ritornare 
al villaggio per passare la notte, 
al coperto nella galleria. 

Rifece sotto la neve che conti 
nuava a cadere abbondantemente 
la strada già percorsa e arrivato 
tra le macerie del villaggio, dopo 
lunghe ricerche riuscì a ritrova
re l'ingresso della galleria abban
donata. 

Dopo aver trascorso la notte 
nella galleria, incapace di dormi 
re e tormentato dai suoi pensieri, 
Kim tornò all'aperto che era gior
no avanzato. Allora, per la pri
ma volta, lo spettacolo del vil
laggio distrutto gli apparve in 
tutto il suo orrore. Anche la vec
chia casa della cultura bruciava: 
all'alba, prima di partire, il pre
sidio sudista vi aveva attaccato 
il fuoco. Nella piazza i resti car
bonizzati dei cadaveri emergeva
no qua e là tra la neve. 

.Kim restò per un pezzo ad os
servare quel lugubre spettacolo, 
tormentandosi con la domanda: 
« Quale è stata la causa del mas
sacro? » L'idea che la sua presen
za nel villaggio fosse legata a 
quello che era poi avvenuto ripre
se ad affacciarsi nella sua mente. 
Ma quel massacro poteva essere 
stato compiuto soltanto in segui
to all'apparizione di un viaggia
tore sconosciuto? 

Mentre stava così sopra 

siero scorse la scalinata della casa 
della cultura la forma scura di 
un uomo che la neve non aveva 
ancora sommerso. Quando si av
vicinò vide che si trattava del 
cadavere di un sudista. 

Era uno dei due soldati uccisi 
da Miller sul balcone. Più lonta
no vide l'altro cadavere. I due 
corpi erano stati portati fuori 
durante la notte. Osservandoli, 
scoprì che i due erano stati uc
cisi tutti e due con un colpo alla 
nuca e più che mai ciò che era 
avvenuto il giorno avanti rimase 
per lui avvolto nel più fitto mi* 
stero. 

Stava per allontanarsi dalla 
piazza ed avviarsi verso la mi
niera, quando udì un fragore 
sempre più vicino di motori in 
marcia. Pensò si trattasse dell'au
tocolonna ospedaliera che ripren
deva il suo cammino verso fi 
fronte. 

Attraversate le macerie giunse 
in un punto donde potè domi
nare 'con lo sguardo la sottostan
te vallata. 

I primi autocarri stavano già 
passando davanti al piccolo tem
pio degli dei della terra, che era 
all'inizio del villaggio distrutto. 
Ma non era la colonna ospedaliera 
americana. Erano soldati sudisti 
e dal numero degli autocarri cal
colò che si trattasse di un Intero 
battaglione. 
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